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Lettera settimanale della Parrocchia sant’Antonio d’Arcella 
DOMENICA 15 MARZO 2026 – IV DI QUARESIMA 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (9, 1-41) 

 
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi 
discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, 
perché sia nato cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, 
ma è perché in lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi 
compiamo le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene 
la notte, quando nessuno può agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce 
del mondo». Detto questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, 
spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina 
di Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 
Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un 
mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere 
l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che 
gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Allora gli domandarono: «In che 
modo ti sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si chiama 
Gesù ha fatto del fango, me lo ha spalmato sugli occhi e mi ha detto: “Va’ 
a Sìloe e làvati!”. Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista». 
Gli dissero: «Dov’è costui?». Rispose: «Non lo so». Condussero dai farisei 
quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto 
del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di 
nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del 
fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei 
dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». 
Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo 
genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, 
che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: 
«È un profeta!». Ma i Giudei non credettero di lui che fosse stato cieco e 
che avesse acquistato la vista, finché non chiamarono i genitori di colui che 
aveva ricuperato la vista. E li interrogarono: «È questo il vostro figlio, che 
voi dite essere nato cieco? Come mai ora ci vede?». I genitori di lui 
risposero: «Sappiamo che questo è nostro figlio e che è nato cieco; ma 
come ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, noi non 
lo sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l’età, parlerà lui di sé». Questo dissero i 
suoi genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano già 
stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso 
dalla sinagoga. Per questo i suoi genitori dissero: «Ha l’età: chiedetelo a 
lui!». Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli dissero: 
«Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è un peccatore». Quello 
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rispose: «Se sia un peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci 
vedo». Allora gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli 
occhi?». Rispose loro: «Ve l’ho già detto e non avete ascoltato; perché 
volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?». 
Lo insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di 
Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo 
di dove sia». Rispose loro quell’uomo: «Proprio questo stupisce: che voi 
non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio 
non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo 
ascolta. Da che mondo è mondo, non si è mai sentito dire che uno abbia 
aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non avrebbe 
potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a 
noi?». E lo cacciarono fuori. Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; 
quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E 
chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui 
che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. 
Gesù allora disse: «È per un giudizio che io sono venuto in questo mondo, 
perché coloro che non vedono, vedano e quelli che vedono, diventino 
ciechi». Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste parole e gli 
dissero: «Siamo ciechi anche noi?». Gesù rispose loro: «Se foste ciechi, non 
avreste alcun peccato; ma siccome dite: “Noi vediamo”, il vostro peccato 
rimane». 
 

Commento alla Parola - Ermes Ronchi 

 
Un uomo nato cieco, così povero che possiede soltanto se stesso. E Gesù si 
ferma proprio per lui. Arriva la prima domanda: perché cieco? Chi ha 
peccato? Lui o i suoi genitori? Gesù ci allontana immediatamente dall'idea 
che il peccato sia la spiegazione del male, la chiave di volta della religione. 
La bibbia non dà risposte al perché del male innocente, le cerchi invano. 
Neppure Gesù lo spiega. Fa altro: lui libera dal male, si commuove, si 
avvicina, tocca, abbraccia, fa rialzare. Il dolore più che spiegazione vuole 

condivisione. Gesù spalma un petalo di fango sulle 
palpebre del cieco, lo manda alla piscina di Siloe, torna che 
ci vede: uomo finalmente dato alla luce. Nella nostra 
lingua partorire si dice anche "dare alla luce". Gesù dà alla 
luce, partorisce vita piena. Il filo rosso del racconto è una 
seconda domanda, incalzante, ripetuta sette volte: come 
ti si sono aperti gli occhi? Tutti vogliono sapere "come" si 
fa, "come" ci si impadronisce del segreto di occhi nuovi e 
migliori, tutti sentono di avere occhi incompiuti. Lo 

sappiamo: basta una lacrima e non vedi più. Quanti occhi acutissimi ho 
visto spegnersi: dicevano di vederci bene ed è bastata una lacrima, 
l'unghiata di un dolore, e si sono annebbiati, gli orizzonti e le strade 
scomparsi. Di fronte alla gioia dell'uomo "dato alla luce", che vede per la 
prima volta il sole, il blu del cielo e gli occhi di sua madre, anche gli alberi, 
se potessero, danzerebbero; anche i fiumi batterebbero le mani, dice il 
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salmo. I farisei, no. Non vedono il cieco illuminato ma solo un articolo 
violato: Niente miracoli di sabato. Non si salvano vite, oggi. C'è il riposo 
santo. Avete sei giorni per farvi guarire, non di sabato. Di sabato Dio vi 
vuole ciechi! Ma che religione è mai quella che non guarda al bene 
dell'uomo, ma che parla solo di sé stessa, a sé stessa? Una fede che non si 
interessi dell'umano non merita che ad essa ci dedichiamo (Bonhoeffer). 
C'è un'infinita tristezza nella pagina. I farisei mettono Dio contro l'uomo, 
ed è il peggior dramma che possa capitare alla nostra fede, a tutte le fedi: 
mostrano che è possibile essere credenti, senza essere buoni; credenti e 
duri di cuore. È facile ed è mortale. E invece no, gloria di Dio non è il sabato 
osservato, ma un mendicante che si alza, che torna a vita piena, "uomo 
finalmente promosso a uomo" (P. Mazzolari). E il suo sguardo che illumina 
il mondo dà gioia a Dio più di tutti i comandamenti osservati Come lui, 
torniamo ad avere occhi di bambini, di figli amati: occhi aperti, occhi 
meravigliabili, occhi grati e fiduciosi, occhi speranzosi, occhi che ridono o 
piangono con chi sta loro davanti; occhi, insomma, contagiati di cielo. 
Signore metti luce nei miei pensieri, luce nelle mie parole, luce nel mio 
cuore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

  

AVVISI PARROCCHIALI 

 
Durante la Quaresima tutti i giovedì dal 19/2 al 26/3 alle ore 17.00 in 
Cappella S. Francesco Adorazione Eucaristica e preghiera di intercessione 
durante la S. Messa delle 18.00. 
 
Tutti i Venerdì alle ore 17.00 in Santuario celebrazione della Via Crucis. 
 
Nelle domeniche di Quaresima alle ore 17.30 Vespri Solenni in Santuario. 
 
A partire da martedì 17 marzo, alla s. Messa delle 18.00, celebreremo i 13 
martedì in preparazione alla festa di sant’Antonio di Padova. Per i dettagli 
vedere la locandina dedicata. 
 
Lunedì 23 marzo alle ore 20.30: Risonanze quaresimali. Elevazione 
spirituale con musica da Camera di Bach, Vivaldi e Pergolesi. Direttore: il 
maestro Stefano Torchio. Offerta libera. 
Prenotazioni in portineria (9.00-12.00; 15.30-18 al telefono o di persona) 
fino ad esaurimento posti. 
 
Sono arrivate alcune delle tessere cartacee del Circolo NOI: è possibile 
verificare e ritirare la propria al bar del centro Parrocchiale. 
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CALENDARIO SETTIMANALE 
 

 
 

Martedì 17: alle ore 20.45, Coordinamento di Collaborazione 
Pastorale al Buon pastore. 
 

Giovedì 19: Ore 15.30: Incontro Gruppo Culturale Ricreativo Arcella  
(Lo Scrigno) proiezione del film “La ragazza delle balene”.  
Ore 17.00: in Cappella Adorazione Eucaristica 
Ore 18.00: S. Messa con Preghiera di Intercessione 
 

Venerdì 20: Ore 17.00 in Santuario Via Crucis 
 

Sabato 21:  
ore 15.00: Celebrazione della Prima Confessione per i ragazzi della IV 
elementare. 
Ore 18.00: incontro del Gruppo Luce. 
 

Domenica 22: V di Quaresima. S. Messa delle 10.00  e raccolta Caritas 
OFS Ore 8.30: Incontro delle Fraternità di zona PD-RO (per Professi, 
Ammessi e Iniziandi) presso il Centro Parrocchiale. 
Nel pomeriggio uscita dei ragazzi delle Medie. 
 

--------- 
ABBIAMO ACCOMPAGNATO INCONTRO AL SIGNORE 

 

Giuliana BONETTO ved. Latalardo (Achille) di anni 99 
Paolo Antonio MOSCATO di anni 70 

La nostra comunità parrocchiale prega per questi fratelli e sorelle 
perché trovino in Dio un Padre che dona loro la vita eterna e si fa 
vicino ai familiari invocando per loro la consolazione della speranza 
cristiana. 

--------- 
 

Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1 - 35132 Padova 
tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 
Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 

Facebook: @arcellapd – Istagram: @patronato_arcella 
 

ss. Messe feriali: 8.00  -  16.30 - 18.00 
ss. Messe pre-festive:  16.30 - 18.00 

ss. Messe festive 8.30 - 10.00 - 11.30 – 18.00 – 19.30. 

http://www.santuarioarcella.it/
http://www.facebook.com/arcellapd

